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Belveder e

Tarif fe
del servizio

idrico
da rivedere

di ADRIANA SABATO

BELVEDERE - Le tariffe del
servizio idricosono darivede-
re. Lo afferma in una nota
stampa il Laboratorio per la
democrazia di Belvedere Ma-
rittimoche evidenzialeincon-
gruenze registrate attraverso
il confronto fra le tariffe appli-
cate dal Comune e ciò che vie-
ne disposto invece dal Comita-
to interministeriale per la pro-
grammazione economica in
merito alla determinazione
delle tariffe idriche dell’anno
di competenza.

Riguardo all’uso domestico
e commerciale, scrivono dal
Labdem: «La tariffa applicata,
definita erroneamenteagevo-
lata, regola i consumi essen-
ziali stabiliti in 140 mc per
concessione (il costodelservi-
zio fognatura e depurazione è
stato calcolato su 100 mc sol-
tanto per l’anno 2010); il corri-
spettivo di detta quota di con-
sumo verrà pagata all’Ente,
erogatore del servizio, indi-
pendentemente dall’integra -
le o parziale suo consumo, il
Cipe ha introdotto norme che
mirano al superamento del
minimo impegnato negli usi
domestici facendo assumere
il nome di “quota fissa” al ca-
none per nolo contatore, pre-
scrivendo in tal modo l’istitu -
zione di detta quota fissa.

Questo fa dedurre, che gli
apparecchi  
dovrebbero essere forniti dal-
l'Ente, che invece ha deman-
dato impropriamente al citta-
dino e che il minimo impegna-
to, 140 mc per concessione fat-
turati anche se non consuma-
ti, è illegittimo. I consumi ec-
cedenti, quelli di cui alla succi-
tata quota predeterminata (ol-
tre 140 mc) vengono assog-
gettati invece ad una tariffa
più bassa. In nessun comune
d’Italia - proseguono dal Lab-
dem - l’eccedenza si paga me-
no: un invito al consumo e non
al risparmio idrico. Il costo
previsto per l’eccedenza (0,26
centesimial mcoltrei 140mc)
del servizio idrico è inferiore
alla tariffa base (0,48 centesi-
mi) e contraddice quel princi-
pio di mutualità delle direttive
del Cipe secondo cui i ricavi
provenienti dalle maggiora-
zioni per i consumi eccedenti
la tariffa base possono “equili -
brare il mancato aumento de-
rivante dall’applicazione del-
la tariffa agevolata”.

Ancora - scrivono dal Lab-
dem - a Belvedere le tariffe di
fognatura e depurazione sono
tra le più alte d’Italia. Abbiamo
confrontato le tariffe depura-
zione e fognatura applicate
dal Comune di Belvedere Ma-
rittimo con i risultati dell’in -
dagine realizzata dal Centro
Ricerche Economiche, Edu-
cazione e Formazione della
Federconsumatori Naziona-
le. Dal confronto affiora un
dato preoccupante per gli
utenti belvederesi: le tariffe
depurazione e fognatura sono
tra le più alte d’Italia. Ancora
più allarmantese siconsidera
che ilservizio idricointegrato
nelle città campione è gestito
dagli Ambiti Territoriali Otti-
mali (ATO), in alcuni casi da
società private enon in econo-
mia come il Comune di Belve-
dere Marittimo.

Dall’indagine (spesaannua
su 200 mc) emergeche il costo
del servizio di fognatura me-
diamente è pari all'11,23% del
totale della bollettaper un im-
porto di 32,04 e la depurazio-
ne è mediamente pari al
27,52% del totale per un im-
portomediodi 78,54.Rispetto
all'andamento medio nazio-
nale, a Belvedere il costo del
servizio di fognatura è pari al
17% del totale della bolletta
perunimportodi 48eladepu-
razione è pari al44% del totale
perunimportodi 122.

Mauro Campilongo

Scalea. Il gruppo di opposizione guidato da Campilongo esulta per le decisioni

Procedure eque per l’ar ea
Discussione sulla cessione a privati del terreno ex demaniale

di MATTEO CAVA

SCALEA – L'area demania-
le, ex consortile, verrà ri-
messa a disposizione di tut-
ti. È quanto il gruppo di op-
posizione di ScaleAdesso
ha chiesto nel corso dell'ul-
timo consiglio comunale.
La vicenda dell'area ex de-
maniale è entrata a far par-
te delle ultime polemiche
lanciate in consiglio comu-
nale dal gruppo di Mauro
Campilongo ed anche dagli
altri presenti in minoran-
za.

L'area demaniale, ex con-
sortile, è quella che negli
ultimi anni viene definita:
“Il polmone verde”della cit-
tadina. Si trova collocata
tra la Statale 18 ed il litorale
tirrenico in pieno centro,
quasidi frontealla Casaco-
munale. All'interno di quel
terreno c'è un'ampia pre-
senza di alberi, in gran par-
te pini marittimi, negli an-
ni scorsi gestiti dal Consor-
zio. Su quello spazio, più di
una volta sono state solle-
vate polemiche da parte dei
cittadini, per le condizioni
non sempre ottimali nella
quale è stata tenuta, so-
prattutto nel periodo in cui,
quando era gestita dal Con-
sorzio, era intervenuta la
magistratura che l'aveva
posta sotto sequestro. Ne-
gli ultimi mesi la polemica è
nata quando si è ventilata
l'ipotesi dell'affidamento a
privati della porzione di
terreno. Il gruppo di oppo-
sizione di ScaleAdesso è in-
tervenuto varie volte chie-
dendo che l'eventuale ces-
sione dell'area a privati do-
vesse avvenire seguendo
regole uguali per tutti i cit-
tadini. Una sorta di gara.

Il gruppo che fa capo a
Mauro Campilongo si è riu-

nito nei giorni scorsi ed ha
deciso alcune strategie po-
litiche ed amministrative
da mettere in campo. «Tra
queste –si legge in una nota
- innanzitutto quella di sot-
tolineare con soddisfazio-
ne l’avvenuta revoca, da
parte del Comune, dell’area
demaniale (ex consortile)
già illegittimamente data
ad alcuni privati.

Il gruppo ScaleAdesso si
è battuto per ottenere que-
sto risultato nella convin-
zione che tutti debbano e
possano partecipare e non
solo pochi privilegiati, per
motivi magari parentali od
amicali. ScaleAdesso, in-
fatti, vuole che quelle aree
vengano utilizzate per lo
sviluppo della città di Sca-
lea, nel rispetto della per-
centuale del 30%, già deci-

sa dal consiglio comunale,
ma attraverso procedure
più trasparenti, più eque,
più democratiche e, soprat-
tutto, più legittime. Ci si ri-
ferisce –scrive Campilongo
- alla necessità di predi-
sporre bandi ad evidenza
pubblica con cui lo stesso
Ente indica la progettuali-
tà, il fine da realizzare, le
opere necessarie a stimola-
re la crescita turistica ed
economica della città attra-
verso l’utilizzo delle aree
(ex) consortili.

Solo attraverso questo
modo viene tutelata al me-
glio la crescita e lo sviluppo
sano del territorio, in ar-
monia con tutte le istituzio-
ni, che è l’unico obiettivo
che vuole raggiungere il
gruppo consiliare ScaleA-
desso».

Scalea. Previste multe salate e in alcuni casi anche l’arresto, come stabilisce la legge

Regole rigide per i rifiuti ingombranti
SCALEA – Tempi duri per chi vuole
disfarsi in modo incontrollato di ri-
fiuti ingombranti. Sono stati inten-
sificati i controlli e l'intenzione è
quella di applicare le norme per evi-
tare cheal di fuori dei cassonetti sta-
zionino rifiuti in modo non autoriz-

zato.
C'è da ricordare

che per il conferi-
mento dei rifiuti nei
cassonetti sul terri-
torio comunale ci so-
no delle regole rigi-
de. Sono previste
sanzioni ammini-
strative, per il man-
cato rispetto degli
orari di conferimen-

to. La società che si occupa del servi-
zio di raccolta dei rifiuti a Scalea, la
Geo Ambiente Srl, ha diffuso i nuovi
numeridi telefonoda contattareper
lo smaltimento del materiale ingom-
brante: 0985.82594; 333.3156583;
340.3037460.

Dall'amministrazione comunale
avvertono: più pesanti, le multe per
l'abbandono o il deposito di rifiuti in-
gombranti non autorizzato nel terri-
torio comunale o nei pressi dei casso-
netti. La cifra può variare da un mi-
nimo di trecento a un massimo di tre-
mila euro. Il legislatore inserisce an-
che sanzioni di carattere penale,
consistenti nella reclusione fino a
tre anni,per i trasgressori.E' neces-
sario, quindi, rispettare gli orari e,

soprattutto, per il materiale ingom-
brante bisogna rivolgersi alla socie-
tà e seguire le indicazioni fornite
dalla Geo Ambiente Srl. L'ammini-
strazione comunale ha indicato qua-
le fascia oraria quella compresa tra
le ore 18.00 e le ore 22.00, per evitare
che i rifiuti stazionino per troppo
tempo all'interno dei cassonetti e
quindi per consentire il servizio di
raccolta e smaltimento nelle ore not-
turne.

Nel frattempo è stato anche pub-
blicato sul sito internet del Comune
il bando per la Gara di appalto del
servizio di igiene ambientale e ma-
nutenzione ordinaria nel territorio
comunale.

m. c.

Tortora. Nominati i componenti e i tecnici

Costituita la commissione
per coperture e chiusura

degli spazi esterni
di ANDREA POLIZZO

TORTORA –Ha preso forma
lacommissione per iDehors
costituita ad hoc dal Consi-
glio comunale di Tortora per
stilare le nuove regole in ma-
teria di coperture e chiusure
degli spazi esterni di perti-
nenza di attività commercia-
li.

Dopo circa un mese e mez-
zo dalla sua costituzione in
Consiglio, lo scorso 17 gen-
naio, sono stati eletti il presi-
dente e il suo vice e nominati
i tecnici esperti. La presiden-
za della commis-
sione è stata affi-
data all’unanimi -
tà dai presidenti
a Emilio De Filip-
po, consigliere di
minoranza del
gruppo Tortora
nel cuore. Con
esito analogo, il
vicepresidente è Domenico
Gabriele, consigliere con de-
lega alla Viabilità del Comu-
ne di Tortora.

Nella riunione della com-
missione Dehors, infine, so-
no stati nominati i tecnici
esperti. Si tratta degli archi-
tetti Roberto Agrippino, Mi-
chele Limongi e del geome-
tra Biagio Guerrera. Alla
prima convocazione, oltre ai
componenti della commis-
sione sopraindicati, erano
presenti i consiglieri di
maggioranza Biagio La Vil-
letta e Vincenzo Accardi, e di

minoranza Biagio Benvenu-
to.

Hanno partecipato inol-
tre, senza diritto di voto, il
sindaco del Comune di Tor-
tora, Pasquale Lamboglia,
l’assessore all’Ambiente,
Franco Chiappetta, il capo-
gruppo di NuovaMente Tor-
tora, Giovanni Pagano, il se-
gretario comunale, Calo Mo-
rabito e il responsabile del
servizio urbanistica dell’en -
te tortorese, Emilio Miceli.

La commissione consilia-
re speciale in materia di
dehors, tettoie e porticati, è

stata ufficializ-
zata nel corso del
Consiglio comu-
nale del 24 no-
vembre. In quel-
la occasione, il
sindaco Lambo-
glia indicò in
“Tre mesi” il
tempo massimo

entro il quale il nuovo orga-
nismo avrebbe dovuto pro-
durre risultati.

«Abbiamo posto questo
unico paletto –ha dichiarato
in quell’occasione il primo
cittadino –perché la questio-
ne interessa diversi operato-
ri tortoresi che non possono
aspettare oltre. La materia –
ha anche detto Lamboglia –
necessita di regole certe in
quanto la tendenza afferma-
tasi è quella di realizzare
chiusure difformi, più vici-
ne alle tendopoli che all’eser -
cizio commerciale».

Il palazzo rinascimentale dove si è svolto l'incontro

Aieta. Le strategie in un incontro operativo

Prime collaborazioni
fra Pro loco calabro-lucane

AIETA – Un patto di collaborazione
fra pro loco del territorio al confine
tra Calabria e Basilicata. È questo il
principale risultato scaturito dall’in -
contro avvenuto presso il palazzo ri-
nascimentale di Aieta e al quale han-
no partecipato le associazioni territo-
riali di Praia a Mare, Tortora, Aieta e
San Nicola Arcella, riunite nel cartel-
lo Basso Golfo di Policastro, Maratea,
Lagonegro, Nemoli e Lauria. Presen-
ti al dibattito anche Biagio Pepe, as-
sessore alle Attività produttive del
ComunediPraia aMare,BiagioPrai-
no,assessore alTurismo delComune
di Tortora e Mario Lamboglia, asses-
sore al Turismo del Comune di Lau-
ria. La riunione si è aperta con le pa-
role di apprezzamento del primo cit-
tadino di Aieta, Gennaro Marsiglia
per l’iniziativa trans regionale.

Al centro dell’attenzione il proget-
to di informazione diffusa interco-
munale e interregionale Porta del
Golfo. «Si tratta di uno strumento in
grado di creare una rete informativa
dei comuni coinvolti per il periodo
estivo –hannodetto ipromotori –che
hanno offerto la disponibilità a colla-
borare e valutato positivamente il
progetto. È stato inoltre proposto di
allargare tale collaborazione anche
ad alcune cittadine della vicina Cam-
pania». Nel corso del tavolo Filomena
Pandolfi, esperta di marketing terri-
toriale, ha presentato Dieta mediter-
ranea, una iniziativa che legherà, at-
traverso i prodotti tipici locali, diver-
si territori con un tavolo tecnico di
progettazione a rappresentanza pa-
ritaria, con attività utili alla promo-
zione e alla valorizzazione della dieta
mediterranea.

a. po.

SCALEA

Rimesso in libertà l’uomo fermato
con la marijuana e con la canapa

SCALEA –E' tornato in libertà Luca campagna, il
giovane di 35 anni, di Santa Maria del Cedro, ar-
restato dai carabinieri perché in possesso di so-
stanze stupefacenti. L'uomo, difeso, dall'avvoca-
to Lucio Conte, è stato stato giudicato ieri per di-
rettissima. Ilgiudice Silvestri,pubblico ministe-
ro Noschese, ha accolto l'istanza presentata dal-
l'avvocato Lucio Conte ed ha rimesso in libertà
Luca Campagna. Quando è stato fermato, l'uo-
mo era in possesso di circa 250 grammi di so-
stanza stupefacente del tipo marijuana. Nel cor-
so della successiva perquisizione effettuata nel-
l'abitazione dell'indagato sono stati rinvenuti
anche alcuni semi di canapa indiana. Campagna
è già noto alle forze dell'ordine per precedenti
specifici.

Cambiati
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